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1 Persone Fisiche 

1.1 Riforma dell’IRPEF  

L’articolo 1, comma 1 del D. Lgs. 216/2023, ha previsto, per il periodo d’imposta 2024, la seguente 

articolazione delle aliquote per scaglioni di reddito:  

• 23 per cento per i redditi fino a 28.000 euro;  

• 35 per cento per i redditi superiori a 28.000 euro e fino a 50.000 euro;  

• 43 per cento per i redditi che superano 50.000 euro.  

1.2 Rimodulazioni detrazioni per lavoro dipendente  

Viene previsto l’aumento da 1.880 euro a 1.955 euro della detrazione d’imposta per i titolari di redditi di lavoro 

dipendente e dei redditi assimilati disciplinati dall’art.50 del TUIR (escluse le pensioni e assegni ad esse 

equiparati) con un reddito complessivo non superiore a 15.000 euro.  

L’aumento predetto amplia fino a 8.500 euro (rispetto a 8.174 euro per il periodo di imposta 2023)  l’ammontare 

del reddito escluso da imposizione (c.d. no tax area) previsto per titolari di redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, equiparandolo a quello già vigente a favore dei pensionati.  

1.3 Fringe benefit e lavoro dipendente  

La Legge di Bilancio 2024 ha disposto l’aumento dell’importo dei fringe benefit che non concorrono alla 

formazione del reddito tassabile in capo al dipendente: tale importo passa da 258,23 euro a 2.000 euro per i 

lavoratori dipendenti con figli a carico e a 1.000 euro per lavoratori dipendenti senza figli a carico. 

Con lo scopo di indicare le erogazioni in natura che non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente, 

è stata introdotta la nuova sezione VIII nel Quadro C del Modello 730/2025 (rif.to rigo RC17). 

La sezione predetta si divide in due colonne: la prima colonna è relativa al “benefit base” indicato nel punto 

474 della CU 2025, rappresentativo del valore dei fringe benefit che non concorrono a formare il reddito nel 

caso di lavoratori dipendenti senza figli a carico (esenti da tassazione fino ad un importo pari a 1.000 euro ); 

la seconda colonna è relativa al valore dei fringe benefit che non concorrono a formare il reddito in caso di 

“figli fiscalmente a carico”, indicato al punto 475 della CU 2025 (esenti da tassazione  fino ad un importo pari 

a 2.000 euro). 

 

https://www.softwaregb.it/software-dichiarazioni-comunicazioni-fiscali-consulenti/certificazione-unica/
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1.4 Trattamento integrativo  

L’art.1, comma 3, del Dlgs 216/2023 prevede che il trattamento integrativo verrà erogato – limitatamente al 

periodo d’imposta 2024 – laddove l’imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione 

dei redditi di pensione, e 50, comma 1, lett. a), b), c), c-bis), d), h-bis), e l), del TUIR, sia di importo superiore 

a quello della detrazione spettante ai sensi dell’art. 13 comma 1, diminuita dell’importo di 75 euro rapportato 

al periodo di lavoro nell’anno. Il trattamento integrativo potrà essere riconosciuto anche ai percettori di reddito 

di lavoro dipendente e assimilati superiore a 15.000 euro, ma non a 28.000 euro. 

Per il 2024 si confermano le modalità di calcolo per determinare il trattamento integrativo di 1.200 euro annui, 

con la sola eccezione dei contribuenti con reddito complessivo lordo fino a 15.000 euro: in questo caso, per 

determinare l’eventuale capienza dell’imposta lorda rispetto alla detrazione spettante, all’importo di 

quest’ultima è applicata una riduzione di 75 euro parametrata al periodo di lavoro nell’anno.  

La previsione di tale riduzione di 75 euro mira a neutralizzare l’incremento dell’importo della detrazione per 

redditi di lavoro dipendente, che avrebbe potuto determinare la perdita del beneficio per alcuni soggetti i quali, 

in base alla disciplina a regime, ne sono invece destinatari. 

1.5 Rimodulazione delle detrazioni per oneri  

A decorrere dal 2024, l’art. 2 del D.Lgs.216/2023 prevede una riduzione dell’ammontare delle detrazioni 

dall’imposta lorda, in misura pari a 260 euro, per i soggetti Irpef titolari di un reddito complessivo superiore a 

50.000 euro (assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative 

pertinenze di cui all’art. 10, comma 3-bis, TUIR). La riduzione predetta riguarda le detrazioni Irpef relative ai 

seguenti oneri: 

• oneri detraibili al 19%; 

• erogazioni liberali in favore dei partiti politici (art. 11 , D.L. n. 149/2013); 

• premi assicurativi per rischio eventi calamitosi, ex art. 119, comma 4 , quinto periodo, D.L. n. 34/2020. 

Fanno eccezione le spese sanitarie (art. 15, comma 1, lett. c), TUIR), per le quali continua ad operare 

l’ordinaria franchigia di euro 129,11.  

Questa misura si affianca alla preesistente rimodulazione delle detrazioni Irpef per i contribuenti con reddito 

complessivo superiore a 120.000 euro. 

1.6 Tassazione dei redditi di talune categorie di lavoratori frontalieri 

Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e l’entrata in vigore del protocollo di modifica dell’Accordo Italia-

Svizzera, i lavoratori frontalieri (fiscalmente residenti in un Comune italiano il cui territorio si trova nella zona 

di 20 Km dal confine con la Svizzera), in possesso di determinati requisiti, possono optare, per l’applicazione 

https://www.mysolution.it/fisco/banche-dati/banca-dati-fiscale/?id=dlg02023123000216ar0002a
https://www.mysolution.it/fisco/banche-dati/banca-dati-fiscale/?id=dpr01986122200917ar0010ac003b
https://www.mysolution.it/fisco/banche-dati/banca-dati-fiscale/?id=dl002013122800149ar0011a
https://www.mysolution.it/fisco/banche-dati/banca-dati-fiscale/?id=dl002020051900034ar0119ac004a
https://www.mysolution.it/fisco/banche-dati/banca-dati-fiscale/?id=dpr01986122200917ar0015ac001a
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sui redditi da lavoro dipendente percepiti in Svizzera, di una imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali 

regionali e comunali pari al 25% delle imposte applicate in Svizzera sugli stessi redditi. 

1.7 Locazioni brevi  

A partire dal periodo di imposta 2024, il soggetto privato che mette in locazione, nella forma della locazione 

breve (durata non superiore ai 30 gg), più di un appartamento (e fino a 4 massimo, altrimenti l’attività si intende 

svolta in forma di impresa e necessita di partita Iva) e opta per il regime della cedolare secca avrà un 

incremento dell’aliquota dal 21% al 26% dal secondo appartamento. Sul primo (da selezionare a sua 

discrezione nel modello Redditi) potrà fruire ancora dell’aliquota del 21%.   

Il reddito derivante da locazione breve può essere: 

• un reddito fondiario da dichiarare nel quadro RB del modello dei Redditi (il proprietario/titolare di un 

diritto reale sull’immobile ha stipulato un contratto di locazione); 

• un reddito diverso, da dichiarare nel quadro RL del modello dei Redditi (il contratto di 

locazione/sublocazione è stipulato dal comodatario/locatario, previo consenso del proprietario). 

1.8 Detrazione bonus mobili  

Il bonus mobili è la detrazione Irpef al 50% delle spese sostenute per l’acquisto di mobili e di grandi 

elettrodomestici finalizzati all’arredo di immobili oggetto di ristrutturazione. Ai fini della fruizione del bonus 

mobili è necessario che siano in corso degli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di fruire della relativa 

detrazione Irpef di cui all' art. 16-bis del TUIR.  

Per il 2024, il limite massimo di spesa detraibile è fissato a 5.000 euro.  

1.9 Detrazioni Superbonus  

Con la legge di Bilancio 2024, è stato ristretto l’ambito di applicazione soggettivo e ridotta al 70% la percentuale 

di detrazione. Viene confermata la rateizzazione in dieci rate di pari importo. 

1.10  Detrazione Sismabonus ed eliminazione barriere architettoniche  

In riferimento alle detrazioni in oggetto si rimanda a quanto previsto dall’art.16 da commi 1-bis a 1-octies del 

Decreto legge 63/2013 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n.90. 

L’incentivo presenta un sistema di detrazioni articolato e progressivo, strettamente correlato all’entità 

dell’intervento di miglioramento sismico: 

https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/decreto-presidente-della-repubblica-22-12-1986-n-917/10LX0000110002ART36665631
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• 50%: Per interventi che non comportano riduzioni della classe di rischio sismico 

• 70%: Per interventi che determinano la riduzione di una classe di rischio 

• 80%: Per interventi che determinano la riduzione di due classi di rischio 

• 75-85%: Per interventi sulle parti comuni condominiali che comportano riduzione di classe 

La detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 euro per ciascuna unità 

immobiliare e viene obbligatoriamente ripartita in 5 quote annuali di pari importo. 

 

1.11  Opzione Superbonus 2023 

Per le spese Superbonus sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023, è possibile optare per la ripartizione 

in dieci rate annuali di pari importo mediante presentazione di una dichiarazione integrativa a quella riferita al 

periodo d’imposta 2023, da presentare entro il termine stabilito per la dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo d’imposta 2024.  

L’opzione è irrevocabile e la maggiore imposta eventualmente dovuta è versata entro il termine per il 

versamento del saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta 2024, senza applicazione di 

sanzioni e interessi. 

1.12  Lavoratori impatriati 

La norma di riferimento è l’art.5 del D. lgs. del 27/12/2023 n. 209 cosiddetto “Nuovo regime agevolativo a 

favore dei lavoratori impatriati”.  

Tale norma ha abrogato l’art. 16 del D.lgs. n. 147/2015, in materia di incentivi fiscale per i vecchi impatriati, e 

l’art. 5, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del D.L. n. 34/2019, riguardante la proroga di tali incentivi fiscali.  

Il comma 1 del D. Lgs. 209/20231 prevede la tassazione al 50% dei redditi entro i 600.000 euro. La tassazione 

avviene al 40% in caso di percettori con figli minori. Possono aderire al regime agevolativo i lavoratori che:  

• trasferiscono la residenza dal 2024 e non sono stati residenti nei 3 anni precedenti il trasferimento;  

• si impegnano a restare per almeno quattro anni; 

• prestano l’attività lavorativa per la maggior parte del periodo di imposta nel territorio dello Stato; 

 
1 Rif.to art.5 comma 1, D.lgs.209/2023 “ …I  redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro 

autonomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio dello Stato 

ai sensi dell'articolo 2 del TUIR , entro il limite annuo di 600.000 euro concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente 

al 50 per cento del loro ammontare al ricorrere delle seguenti condizioni… ...”.  

 

https://www.itaxa.it/blog/rientro-dei-cervelli/
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::TU:1986-12-22;917_art2
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• sono in possesso dei requisiti di elevata qualificazione o specializzazione (D.lgs. n. 108/2012). 

Trattasi di soggetti che, nel rispetto dei prescritti requisiti di accesso, rientrano in Italia e ivi trasferiscono la 

propria residenza (art. 2 Dpr. 917/1986) a decorrere dal periodo d’imposta 2024.  

Si rammenta che le vecchie regole prevedevano una percentuale di detassazione pari al 70% (90% per i 

residenti al Sud) senza alcuna limitazione di reddito.  

1.13  Bonus Tredicesima 

Il Bonus Tredicesima 2024 è un contributo una tantum di 100 euro introdotto dall’art. 2-bis del D.L. 113/2024, 

destinato a sostenere i lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi durante il periodo natalizio.  

Se non è stato erogato in busta paga a dicembre 2024, il lavoratore può recuperarlo tramite la dichiarazione 

dei redditi 2025 nel rispetto dei seguenti requisiti: 

• sia un lavoratore dipendente; 

• abbia avuto nel 2024 un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro; 

• abbia almeno un figlio fiscalmente a carico; 

• abbia un’imposta lorda superiore alle detrazioni spettanti per lavoro dipendente. 

1.14  Rideterminazione detrazione per il personale del comparto 

sicurezza e difesa 

Per il periodo dal 01/01/2024 al 31/12/2024, la detrazione per il comparto sicurezza e difesa è aumentata a 

610,50 euro ai lavoratori che nell’anno 2023 hanno percepito un reddito da lavoro dipendente non superiore a 

30.208 euro. 

1.15  Regime fiscale IVAFE e IVIE   

Le persone fisiche che detengono attività finanziarie, investimenti patrimoniali (immobili, opere d'arte, preziosi) 

e criptoattività detenute all'estero da persone fisiche sono tenute alla compilazione del quadro RW, la sezione 

della dichiarazione dei redditi derivanti da attività detenute all’estero da soggetti residenti fiscalmente in Italia; 

tali attività sono soggette all’Imposta sul valore immobili esteri (IVIE) e all’Imposta sul valore attività finanziarie 

estere (IVAFE).  

Per quanto riguarda le novità normative riguardanti l’IVIE2, si segnala che, a decorrere dal 2024 (rif.to art.19, 

comma 15, decreto-legge 201/2011), l’aliquota dell’imposta è pari all’1,06% del valore degli immobili.  

 
2 Si ricorda che l’IVIE, come l’IMU, è calcolata in proporzione alla quota di possesso e ai mesi dell’anno nei quali la persona ha posseduto 

l’immobile. 
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I soggetti passivi IVIE sono: 

• il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, compresi quelli 

strumentali per natura o per destinazione destinati ad attività di impresa o di lavoro autonomo; il titolare 

del diritto reale di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi e superficie sugli stessi (e non il titolare della 

nuda proprietà); 

• il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali; 

• il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del 

contratto.    

Ugualmente sono soggetti passivi IVIE gli enti non commerciali nonché le società di persone e assimilate, 

residenti in Italia, che sono obbligati alla compilazione del Quadro RW. 

Per quanto riguarda l’IVAFE, per le attività finanziarie detenute in paradisi fiscali esteri da residenti italiani, è 

prevista l’aliquota del 4 per mille a partire dal periodo di imposta 2024 (rif.to art.19, comma 20–bis, decreto-

legge 201/2011 successivamente abrogato dall’art.204 del D.lgs. 123/2025).  

I contribuenti soggetti ad IVAFE sono: 

• persone fisiche residenti in Italia: coloro che detengono all’estero prodotti finanziari, conti correnti 

bancari, libretti di risparmio, titoli azionari, obbligazioni, fondi di investimento e altre attività di natura 

finanziaria; 

• enti non commerciali: a partire dal 2020, anche gli enti non commerciali residenti in Italia sono soggetti 

passivi dell’IVAFE. Questi enti devono rispettare gli obblighi di dichiarazione fiscale relativi agli 

investimenti esteri, in conformità con quanto stabilito dall’articolo 4 del D.L. n. 167/1990, noto come 

“monitoraggio fiscale”; 

• società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice: anch’esse, dal 2020, sono tenute al 

versamento dell’IVAFE per le attività finanziarie detenute all’estero e devono dichiarare tali 

investimenti in conformità con le normative sul monitoraggio fiscale. 

 

  

https://www.itaxa.it/blog/quadro-rw-conti-societa-immobili-allestero/
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2 Persone fisiche titolari di partita IVA 

2.1 Regime agevolativo per redditi dominicali e agrari di coltivatori diretti 

e I.A.P. 

I redditi dominicali e agrari di coltivatori diretti (CD) e Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) iscritti alla 

previdenza agricola godono di un regime di favore per l’anno d’imposta 2024, che prevede specifici scaglioni 

per l’esclusione di tali redditi dalla base imponibile IRPEF. In particolare, per l’anno 2024 per i redditi dominicale 

e agrario è prevista: 

• esenzione totale da imposizione fino a 10.000 euro di reddito (inteso come sommatoria redditi agrari 

e dominicali); 

• esenzione da imposizione in misura pari al 50% se il reddito è compreso da 10.001 a 15.000 euro; 

• tassazione ordinaria totale per la parte di reddito eccedente 15.000 euro. 

2.2 Concordato preventivo biennale  

Il Concordato Preventivo Biennale (CPB), introdotto dal D.lgs. 13/2024, è un istituto volto a favorire 

l’adempimento spontaneo degli obblighi dichiarativi. Possono accedere i contribuenti esercenti attività 

d’impresa, arti o professioni che applicano gli Indici sintetici di affidabilità (ISA) di cui all’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50. 

Per gli adempimenti di tale istituto, nel modello dichiarativo è presente un nuovo quadro (CP) nonché 

l’aggiornamento dei quadri RF, RG, RE, LM e RH finalizzati ad accogliere le novità della disciplina del 

concordato preventivo biennale.  

Il quadro RH deve essere compilato dai soggetti che nel periodo di imposta 2024 hanno percepito redditi 

derivanti dalla partecipazione in società di persone e soggetti ad essi equiparati (in sostanza ai soci viene 

attribuito il reddito calcolato in base alla loro quota per l’intero periodo di imposta in base al principio di 

trasparenza). 

Tra le novità applicative del CPB vi è la possibilità per i soggetti forfetari di aderirvi ai sensi del D. Lgs.13/2024, 

art. da 23 a 33.  

La compilazione dei righi LM32 ed LM33 è riservata ai contribuenti in regime forfetario che hanno aderito alla 

proposta di concordato preventivo biennale. 

Si rammenta che il regime opzionale di imposizione sostitutiva sul maggior reddito concordato è stato 

introdotto dall’ articolo 20-bis del D. Lgs. 13/2024.  

La norma prevede per i soggetti ISA, che aderiscono alla proposta dell’Agenzia delle entrate, la possibilità , 

relativamente ai periodi di imposta oggetto del concordato, di assoggettare a un’imposta sostitutiva delle 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/02/21/24G00026/sg
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imposte sul reddito, addizionali comprese, la parte di reddito d’impresa o di lavoro autonomo derivante 

dall’adesione al concordato che ecceda il reddito effettivo dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a 

quello cui si riferisce la proposta, al netto delle poste straordinarie (plusvalenze, minusvalenze, 

sopravvenienze, perdite su crediti, etc.). 

L’imposta sostitutiva è graduata sulla base del livello di affidabilità fiscale che ha ottenuto il contribuente nel 

periodo precedente a quello oggetto di concordato; più alto è il punteggio ISA raggiunto dal contribuente, più 

bassa è l’aliquota dell’imposta sostitutiva (si veda nel merito la circolare dell’Agenzia delle Entrate 17 

settembre 2024, n.18/E, paragrafo 4 e seguenti), come di seguito riportato: 

• aliquota del 10% per un punteggio ISA ottenuto nel 2023 pari o superiore a 8; 

• aliquota del 12% per un punteggio ISA ottenuto nel 2023 pari o superiore a 6 ma inferiore a 8; 

• aliquota del 15% per un punteggio ISA ottenuto nel 2023 inferiore a 6. 

2.3 Abrogazione ACE  

L’art. 5 del D. Lgs. 216/2013 ha stabilito che a partire dal periodo di imposta 2024 è abrogato l'art. 1 del Decreto 

- legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 214/2011 e, sino ad esaurimento 

dei relativi effetti, continuano ad applicarsi le disposizioni relative all'importo del rendimento nozionale 

eccedente il reddito complessivo netto del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023 (rif.to Circolare 

Agenzia delle Entrate 6 febbraio 2024, n.2/E). 

La norma in oggetto abroga l’Aiuto alla Crescita Economica (più noto come “ACE”) che è un incentivo alla 

capitalizzazione delle imprese, al fine di riequilibrare il trattamento fiscale tra le imprese che si finanziano con 

debito e quelle che si finanziano con capitale proprio. 

L’agevolazione consiste nell’ammettere in deduzione, dal reddito complessivo netto dichiarato IRES/IRPEF, 

un importo corrispondente al rendimento nozionale del nuovo capitale proprio. 
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3 Società di persone 

3.1 Concordato preventivo biennale  

Si rimanda a quanto formulato al punto 2.2 relativo alle persone fisiche titolari di partita IVA. 

3.2 Regime agevolato primo insediamento imprese giovanili in 

agricoltura  

L’art.4 della Legge 15 marzo 2024, in materia di agevolazioni per le start up delle imprese giovanili in 

agricoltura, prevede una imposta sostitutiva del 12,5 per cento applicata alla base imponibile costituita dal 

reddito d'impresa prodotto nel periodo d'imposta in cui è iniziata l’attività e nei quattro periodi di imposta 

successivi. 

Nel modello dichiarativo è stato inserito il quadro RQ (15.10 Sezione XXV) che accoglie il provvedimento 

normativo menzionato. 

3.3 Maggiorazione costo del personale  

Il D. Lgs. 30 dicembre 2023, n. 216 in “Attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle 

persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi “, con l’articolo 4 introduce, a partire dal periodo di 

imposta 2024, una misura agevolativa per i titolari di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professioni. 

La misura è finalizzata a favorire l’incremento occupazionale attraverso il riconoscimento di una maggiorazione 

del costo del personale ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni, anche appartenente a 

determinate categorie svantaggiate (cfr. Circolare Agenzia delle Entrate 20 gennaio 2025, n.1/E).  

Nel modello dichiarativo la maggiore deduzione del costo del personale è riportata quale variazione in 

diminuzione nel quadro RF (RF55 – cod.66 e cod. 67) e nelle componenti negative dei quadri RE (RE 11, col.3 

e col. 2) e RG (RG 22 cod.53 e cod.54). 

3.4 Regime agevolativo per redditi dominicali e agrari di coltivatori diretti 

e I.A.P. 

Si rimanda a quanto formulato al punto 2.1. 
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3.5 Regime fiscale IVAFE e IVIE  

Si riporta quanto formulato al punto 1.15 relativo alle persone fisiche. 

3.6 Rivalutazione terreni e partecipazioni 

Al contribuente è riconosciuta la possibilità di rivalutare terreni e partecipazioni finanziarie sulla base di quanto 

stabilito dagli artt.  5 e 7 della legge 448/2001 e successive modifiche.  

I quadri del modello dichiarativo interessati sono rispettivamente il quadro RT (sezione X) – Plusvalenze di 

natura finanziaria e il quadro RM (sezione VII) - Rivalutazione del valore dei terreni.   

La rivalutazione ha per oggetto terreni e partecipazioni posseduti alla data del 1° gennaio 2024, a titolo di 

proprietà o di altro diritto reale (usufrutto o nuda proprietà).  

Possono, inoltre, essere rivalutate le partecipazioni la cui cessione produce redditi diversi di natura finanziaria, 

ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettere c) e c-bis) del TUIR e non redditi d’impresa. 

3.7 Redditi derivanti dalla produzione di vegetali 

Nel quadro RD (sezioni II e II-A) è stata prevista la modifica dell’art. 56-bis del TUIR riguardante la tassazione 

forfetaria dei redditi derivanti dalle attività dirette alla produzione di vegetali esercitate oltre i limiti di cui all’art. 

32, comma 2, lett. b-bis) e i redditi derivanti dalla produzione e cessioni di beni di cui all’art. 32, comma 2, 

lettera b-ter, sezione III oltre il limite ivi indicato (art. 1, comma 1, lett. e ed f del D. Lgs. 13 dicembre 2024, n. 

192). 

L’impianto normativo che caratterizza le modalità di determinazione dei redditi delle imprese agricole è 

ascrivibile al TUIR, specificatamente agli artt. da 32 a 35 e dagli artt. 56 e 56-bis.  

Si ritiene utile rammentare che la determinazione del reddito delle attività agricole avviene su base catastale 

per le ditte individuali e le società semplici; per le società diverse dalle società semplici (S.n.c., S.a.s., S.r.l. e 

S.p.A.) il reddito prodotto è considerato reddito d’impresa riconducibile nell’ambito IRPEF o IRES per rispettiva 

competenza.  

Da ultimo, le S.n.c., S.a.s. e S.r.l. e società cooperative che rivestano la qualifica di società agricola ai sensi 

dell’art. 2 del D. Lgs. n. 99/2004 recante “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 

semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), e), della 

legge 7 marzo 2003, n. 38”, possono optare per la tassazione catastale anche se il reddito mantiene comunque 

la qualifica di reddito d’impresa. 
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3.8 Cripto-attività 

L’amministrazione finanziaria ha previsto l’imponibilità fiscale a seguito della detenzione e cessione di attività 

o diritti aventi ad oggetto cripto-attività.  

Nello specifico, i contribuenti che risultano detentori di cripto-attività (per la definizione di cripto-attività si veda 

la Circolare Agenzia delle Entrate del 27 ottobre 2023, n.30/E), sono tenuti ad indicare nei righi RT118 e RT119 

del modello redditi i dati relativi alla rideterminazione del valore di ciascuna cripto-attività posseduta alla data 

del 1° gennaio 2025.  

Ai fini della determinazione del predetto valore e, tenendo conto delle plusvalenze e minusvalenze di cui alla 

lett. c-sexies) del comma 1 dell’art. 67 del TUIR, il contribuente può considerare, in luogo del costo o del valore 

di acquisto, il valore determinato ai sensi dell’art. 9 del TUIR, a condizione che quest’ultimo valore sia 

assoggettato a un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 18 per cento. 

3.9 Affrancamento straordinario delle riserve 

Con il decreto ministeriale del 27 giugno 2025, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha dato 

attuazione all’art. 14 del D.lgs. 192/2024, disciplinando l’affrancamento straordinario dei saldi attivi di 

rivalutazione e delle riserve in sospensione d’imposta. 

L’art.14 del D.lgs.192/2024 prevede la possibilità di versare un’imposta sostitutiva del 10% (“affrancamento”) 

su talune riserve iscritte in bilancio, in modo che la loro successiva distribuzione e/o utilizzo sia non 

assoggettata a tassazione ordinaria (più onerosa) ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap. 

A tal fine, il modello Redditi SP ha previsto una nuova sezione (Sezione VII - B) del quadro RQ riservata alle 

imprese che optano per l’affrancamento dei saldi attivi di rivalutazione, delle riserve e dei fondi, in sospensione 

di imposta, esistenti nel bilancio d’esercizio in corso al 31 dicembre 2023, che residuano al termine 

dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2024. 

3.10  Prospetto riconciliazione dei dati di bilancio e fiscali 

Il quadro RV recepisce quanto stabilito dal D.lgs. 192/2024 rubricato “Revisione del regime impositivo dei 

redditi”. I riferimenti specifici introdotti dal D.lgs. menzionato sono: 

• art.5, comma 1, lett. d) “Revisione della disciplina dei redditi di lavoro autonomo” che ha introdotto 

l’art.177- bis del TUIR per le attività professionali. La novità di tale quadro concerne i disallineamenti 

che si generano per effetto della nuova disciplina di neutralità fiscale delle operazioni aventi a oggetto 

gli “studi professionali” di cui all’art. 177-bis menzionato; 

• art.10 concernente la “Disciplina delle divergenze tra i valori contabili e fiscali emerse in sede di 

cambiamento dei principi contabili”. 

https://www.fiscoetasse.com/files/20354/schema-decreto-ministeriale-affrancamento-v17062025-firmato-prot.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/19119/dlgs-del-13122024-192.pdf
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3.11 Codice identificativo nazionale  

Il CIN è il codice con il quale ciascuna struttura ricettiva turistica e ciascun immobile destinato a locazione 

breve o per finalità turistiche è identificato per la promozione e la pubblicità dell’offerta di ospitalità.  

I titolari delle stesse sono tenuti ad esporre il CIN all’esterno della struttura, nonché ad indicarlo in ogni 

annuncio ovunque pubblicato o comunicato. 

Il CIN è stato introdotto dal “Decreto Anticipi” (D.L. 145/2023), convertito nella Legge 15 dicembre 2023, n. 191.  

Il quadro RS accoglie le modifiche previste dall’art.1, comma 78, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  

3.12  Tonnage tax: modifica del quadro normativo 

L’art.19 del D. Lgs.  192/ 2024 in materia di “Revisione del regime impositivo dei redditi Irpef -Ires” ha introdotto 

alcune modifiche alla disciplina della tonnage tax, di cui agli artt.155 e seguenti del TUIR, che sono state 

riportate nei quadri RJ, RF, RS e RN.   

Si rammenta che la tonnage tax è un sistema forfetario di determinazione del reddito imponibile in funzione 

della stazza netta del natante che rappresenta uno degli indici in grado di definire ex ante la produttività dello 

stesso a prescindere dal reddito effettivamente conseguito.  

Il contribuente può accedere al beneficio di tale regime impositivo attraverso l’Agenzia delle Entrate entro tre 

mesi dall’inizio del periodo di imposta cui l’opzione si riferisce ed è irrevocabile per 10 anni, a meno che non 

si effettui la revoca (secondo le modalità ed i termini previsti per la comunicazione dell’opzione).  

Possono avvalersi del regime della tonnage tax le società d'armamento che rivestono la forma di società per 

azioni, a responsabilità limitata, in accomandita per azioni, cooperative e di mutua assicurazione, residenti nel 

territorio dello Stato, come si evince dalla lettura dell'art. 155 del TUIR, ma anche le società in nome collettivo 

e in accomandita semplice. 

3.13  Redditi derivanti dalla produzione di vegetali 

L’art.1, comma 1, lett. e) ed f) del D. Lgs.192/2024 ha modificato il disposto di cui all’art.56 bis del TUIR.  

Tali modifiche sono state riportate nei quadri RF e RG e concernono le modalità di determinazione del reddito 

agrario.  

Si rammenta che l’art.32 del TUIR definisce quali attività siano considerate agricole e prevede che il reddito 

delle attività agricole venga determinato in via catastale. Questa modalità è il “regime naturale” riservato alle 

ditte individuali, alle società semplici e agli enti non commerciali.  

L’art.1, commi 1093 – 1095 della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007) ha previsto che le società di persone, 

le società a responsabilità limitata e le società cooperative, che rivestono la qualifica di società agricola ai 

https://www.google.com/search?sca_esv=c7bde4720c8231c4&rlz=1C1CHBF_itIT1091IT1092&cs=0&sxsrf=AE3TifPbP4tJ-Q-uMd40PRrOiSGbGH96Jw%3A1757340279475&q=DL+145%2F2023&sa=X&ved=2ahUKEwjqj9DYqsmPAxVp3gIHHcRzN4cQxccNegQIAxAB&mstk=AUtExfAmDYLRIQ78mB6yxoWO8TVlnyXpQqhIJvY7oosolD5Jpb5fR9TueUkvLWofYMlF9JcZOE7OHo4lu4-HcuTRPzYuftpFez_WlHBZ_Y_jZR2c1VeQJ27LZ4Fewpc_Vdtg7wpLEJ0BawoiCBl4zMMbcgGPWoo7w4przfG9UzFTS_eZ3sE7YReB6LNSC-eXaDtPpfVPHQ2GI47da8xxxPlS2o5GqVs6WwdHQecZ8-hyfZC0kIQiQVWQT0vLCiml80fuI-9gLmsUO7H4RUe5PbhCgF1P&csui=3
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sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, come da ultimo modificato dal comma 1096 

del presente articolo, possono optare per l'imposizione dei redditi ai sensi dell'articolo 32 del TUIR 

(ovvero possano optare per la determinazione del reddito su base catastale).  

 

3.14  Detrazioni Sismabonus ed Ecobonus 

I quadri RP e RN accolgono le informazioni sulla detrazione fiscale per le spese sostenute a seguito degli 

interventi “Sismabonus” ed “Ecobonus” sulla base di quanto stabilito dall’art.14 del DL 63/2013 e successive 

modificazioni. Per le spese predette non sono state previste variazioni di percentuali di detrazione nel 2024.  

A partire dal periodo di imposta 2025 le percentuali di detrazioni subiranno delle decurtazioni.  

Ciò significa che diminuirà il beneficio fiscale per i contribuenti che sosterranno le spese oggetto delle 

agevolazioni menzionate: ad esempio i contribuenti che realizzeranno interventi per migliorare la sicurezza 

antisismica degli edifici (Sismabonus) effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2033, potranno beneficiare 

di un’aliquota di detrazione del 50%/36% a seconda della tipologia di abitazione (principale o non).  

Discorso analogo per gli interventi effettuati ai fini dell’Ecobonus. 

 

3.15  Abrogazione ACE  

L’art. 5 del D. Lgs. 216/2013 ha stabilito che a partire dal periodo di imposta 2024 è abrogato l'art. 1 del Decreto 

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  214/2011 e, sino ad esaurimento dei  

relativi  effetti, continuano ad applicarsi le  disposizioni  relative  all'importo  del rendimento nozionale  

eccedente  il  reddito  complessivo  netto  del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023 (rif.to Circolare 

Agenzia delle Entrate 6 febbraio 2024, n.2/E) 

La norma in oggetto abroga l’Aiuto alla Crescita Economica (più noto come “ACE”) che, ricordiamo, è un 

incentivo alla capitalizzazione delle imprese, al fine di riequilibrare il trattamento fiscale tra le imprese che si 

finanziano con debito e quelle che si finanziano con capitale proprio. 

L’agevolazione consiste nell’ammettere in deduzione, dal reddito complessivo netto dichiarato IRES/IRPEF, 

un importo corrispondente al rendimento nozionale del nuovo capitale proprio. 
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